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XI. PARTE.

Organizzazione M ilitare.

Ogni Montenèrino, che può portare arm i è soldato, ha, cioè, 
P obbligo di difendere la sua patria  dalle aggressioni nemiche. 
Ciò nondimeno fino al principe Danilo non vi era alcuna organiz
zazione militare. Ogni tribù andava in guerra col proprio Vojvo- 
da, o col knez, o col serdaro, più per propria voglia e costume, 
clic per qualche sistem a di organizzazione, legge o disciplina.

Lo spirito militare, che nei Montenerini è potentemente svi
luppato, il patriottismo, e la  gara  nel distinguersi accendono in 
essi la bravura e la passione per la guerra, e li conducono sem 
pre pieni di entusiasmo sul campo di battaglia.

Bastava soltanto un grido: „ /  Turchi aggrediscono il Mon
tenero“ per veder sorgere in un baleno e dar di piglio all’armi i 
Montenerini.

Ogni qualvolta si spargeva la voce che l’arm ata turca si 
raccoglieva dalla parte dell’Albania e dell’Ercegovina, i V ladika 
convocavano i capi delle tribù a Cetinje per intendersi sul luogo, 
in cui dovevansi radunare i Montenerini e sul come si dovesse re
spingere i nemici.

11 Montenerino m ilita sempre col suo fucile e col suo viati
co, che le donne sogliono portargli dietro.

Non essendovi pertanto alcuna organizzazione militare, il 
Principe Danilo davasi tu tta  la cura nell’ organizzare anche da 
questa parte il Montenero.

Dietro un ordine del ’ principe si soscrivevano soldati per tut
te le tribù, ponendo per ogni tribù capi militari, cioè : Vojvodi, 
serdari, o capitani, e sopra cento uomini il centurione e l’alfiere, 
e per ogni dieci uomini il loro capo squadra.

Poscia s’ istituì la guardia, eh’ era form ata dai migliori e 
più prodi giovani delle tribù.

Ogni capo militare ricevette un’insegna d’argento fregiata 
del nome del Principe, da portarsi al berretto.

Di varie specie era questa insegna, secondo il grado occu
pato nell’arm ata.

Affinchè questa nuova organizzazione m ilitare potesse m an
tenersi, il principe Danilo stabili le paghe, cioè: al vojvoda 
fior. 200, al capitano fior. 80, al centurione 12, all’ alfiere 12 ed 
al capo squadra fior. 5. Ai Perjanici, de’ quali eravi un centinajo


